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1.2) SENTENZA DEL TAR LAZIO N. 6818 DEL 20 APRILE 2023 - 

DECRETO MONOCRATICO N. 2425/2023 RESO DAL CONSIGLIO DI 

STATO, SEZ. VII 

Il Presidente ricorda che il Tar Lazio (Sezione Terza Ter), con sentenza n. 6818, 

pubblicata in data 20 aprile 2023, ha accolto il ricorso proposto omissis 

disponendo l'annullamento del D.R. n. 1730 del 7 ottobre 2020 di accertamento 

della regolarità degli atti della procedura e gli atti allo stesso presupposti, con i 

quali la Prof.ssa omissis è stata chiamata, ai sensi dell'art. 18, comma 1, della 
legge n. 240 del 20l0, come professore Associato confermato presso il 

Dipartimento omissis di questo Ateneo per il settore concorsuale omissis e 

scientifico-disciplinare omissis. 

L’annullamento degli atti concorsuali ha comportato l’annullato in via 

conseguenziale del D.R. n. 548 del 9 marzo 2021, con il quale la Prof.ssa omissis 
è stata nominata Associato confermato, a decorrere dal 11 marzo 2021. 

Il Presidente ricorda inoltre che questo Consiglio nella seduta del 23 maggio 

2023 ha deliberato “di dare avvio al procedimento finalizzato all’annullamento 

del D.R. n 548 del 9 marzo 2021, con il quale la prof.ssa omissis è stata nominata 
Professore Associato confermato per i settori concorsuale omissis e scientifico-

disciplinare omissis presso il Dipartimento di omissis di questo Ateneo, in 

esecuzione della sentenza del TAR Lazio n. 6818/2023, pubblicata il 20 aprile 

2023” e “di comunicare l’avvio del procedimento alla Prof.ssa omissis, ai sensi 

dell’art. 7 della legge n. 241 del 1990”. 
Il Presidente comunica che la prof.ssa omissis ha interposto appello al Consiglio 

di Stato con istanza cautelare avverso la Sentenza TAR Lazio n. 6818/2023 e 

che il 15 giugno 2023 è stato notificato a questa Amministrazione il decreto 

monocratico n. 2425/2023 reso dal Consiglio di Stato, Sez. VII, nel giudizio RG. 

n. 5119/2023. 
Il Consigliere delegato, “Ritenuta la sussistenza nel caso di specie degli estremi 

del pregiudizio di estrema gravità e urgenza, tale da non consentire neppure la 

dilazione fino alla data della camera di consiglio” e “Considerato infatti che, 

nel bilanciamento fra i diversi interessi che vengono in rilievo, la soluzione 

interinale più adeguata appare quella che consenta di pervenire alla 
deliberazione cautelare collegiale re adhuc integra e dunque senza che nelle 

more l’Università appellata concluda il procedimento di annullamento della 

nomina dell’appellante”, ha accolto l’istanza di misure cautelari interinali ed ha 

fissato, per la discussione, la camera di consiglio per l’11 luglio 2023. 

Il Presidente comunica, pertanto, che, in esecuzione del decreto monocratico n. 
2425/2023 del Consiglio di Stato, il procedimento finalizzato all’annullamento 

del D.R. n 548 del 9 marzo 2021 è sospeso fino alla notifica dell’ordinanza, che 

il Consiglio di Stato adotterà nella camera di consiglio dell’11/07/2023. 
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